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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANE

Iticompense al valor militare

Regio decreto 16 settembre 1940-XVIII, registrato alla Corte del conti
addi 15 dicembre 1940-XIX, registro 11 Africa Italiana. /oglio 179.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ORO

Cocchini Sergio fu Giovanni e fu GiusePpa Petroni, nato a San

geliciano del Trasimeno (Perugia) 11 23 settembre 1894, tenente colon-
Tiéllo s.p.e. (alla memoria). - In cTuento scontro- con soverchianti
forze ribelli, opponeva alla testa del battaglione tenace resistenza,
einfilggendo al nemico forti perdite. Ferito una prima volta, rifiutava
di essere medicato e continuava nell'azione di comatido, incitando
1 gregari alla lotta e .intervenendo là dove era necessaria la sua pa-
rola e dove maggiore era il rischio. Durante la fase di ripiegamento,
mentre interveniva persoilalmente per assicurare ordine e coceione
al movimento, rimaneva ferito una seconda volta. Infhie, circondato
e colpito a morte, cadeva accanto al gagliardetto del battaglione,
suggellando col supremo sacrificio tutta una vita volta sempra al
più puro amor di patria.

Dramis Giorato fu Francesco e fu Minisci Antonietta, nato a San
Giorgio (Cosenza) 11 15 marzo 1911, tenente complemento (alla me-
thoria)= - Comandante di compagnia, in aspro combattimento contro
forze preponderanti nemiche teneva salda la posizione affidatagli,
prodigandosi con la parola e con l'azione per arginarè l'irruenza ne-
mica e sventare 11 tentativo di aggiramento del ribelli. Ferito una
prima volta, vedendo altro reparto che, naduto 11 proprio ufficiale,
¿trovaygsl jn.situazione.diffic.ile.tanto da cedere sotto la pressione
erliica, si lanciava nella mischia per trascinarlo col duo esempio al
contrattacco ma, accerchiato e colpito a morte nel sublime generoso
esto, immolava gloriosamente sul campo la sua g'iovane .Vita,

MEDAGLIA D'ARGENTO

'Annese Vito di Giuseppe e di Brunetti Rosa', nato a Monopoli
(Bari) if j¾ marzo 1913, caporal maggiore R. T. (alla memorfa). -
Radiotelegrafista addetto ad un battaglione, durante un combatti-

mento contro soverchianti forze ribelli, calmo e sereno continuava

a trasmettere ,ordini, npnostante l'accentuarsi del fuoco avversario.

Circondato linprovvisariiente da un nucleo di ribelli, cosciente del

proprio sacríûcio, impugnáva l'arma riuscendo con essa a rendere
inefficiente l'apparecchio e ei slanciava indi arditamente sul nemico
trovando gloriosa Inorte. Esempio mirabile di eleyato sentimento del
dovete e _di spirito di sacrificio.

Archidiacono Luigt fu Raffaele e fu Cardinale Raffaella, nato a
S. Nicola Baronia (Av liino) 11 17 febbraio 1889, capitano comple-
mento (alla memoria). - Comandante di compagnia mitraglieri, in
aspro combattimento contro soverchianti forze ribelli, svolgeva bril-
lante azione, arginando con tempestivo efficace fuoco 11 ripetuto ten-
tativo di aggiramento dei ribellt Nella fase di ripiegamento, rimasto
ultimo con una.arma a proteggere 11 movimento di altri Teparti del
battaglione e caduti i serventi, continuavá da solo ad azionare l'arma
stessa finchè, stretto da vicino dal nemico incalzante e colpito a

morte, si abbatteva sull'arma che non aveva voluto abbandonare.

Braga Primo di Eliseo e di Bonezzi Eugenia, nato a Cremona 11

26 febbraio 1915, sottotenente di coutplemento (alla memoria). - Du-
rante un difficile ripiëgamento, sotto la pressione di preponderanti
forze ribelli, alla testa della sua compagnia reágiva con prontezza
ed ardimento contro 11 tentativo di aggiramento del nemico, riuscen-
do ad arrestarne l'irruenza ed assicurare 11 ripiegamento di altro

reparto. Nella-lotta, stretto da vicino, opponeva disperata¾etenza
finchè, sopraffatto e colpito a morte, immolava gloriosamenth la vita
sul campo.

Corrado Lttigt di Pasquale e di Maria Cannavale, nato a Lusciano
d'Aversa (Napoli) il 31 maggio 1916, sottotenente di complemento
(alla memoria). - Comandante di mezza compagnia impegnata in
aspro combattimento,.per quattro ore sosteneva l'impeto nemico. In
una critica situazione, visto 11 proprio comandante di battaglione fe-
rito e circondato dal gemico, si lanciav4 animosamente in suo aiuto,
cadendo colpito a morte accanto al superiore. Esempio di attacca-
mento al dovere fino al supremo sacTificio.

Martinelli Fortunato III Alfonso e fu Maria Del Favero, nato il

10 marzo 1888 a Treviso, tenente colonnello s.p.e. -,Comandante di

una colonna costituita da tre battaglioni coloniali, da un gruppo di
cavalleria e dá una sezione di artiglierla, confermava le sue doti di
capo espdrté e válotosb, già dimostráte in lungo ciclo operativo,
Attaccato improvvisamente da þreponderanti forze avversarie, gui-
dava con indomito coraggio e bravura le sue truppe e, con abile e

tempestiva manovra, agominava e disperdeva con numerose perdite
11 nemico..70Alizzando, dopo tre giorni di combattimento, un successo
decisivo per 11 felice esito delle operazion). ,

Marzoli Giorgio di Gustavo e di Augusta Ghillini, nato a Bologna
11 23 aprile 1893, .tenente colonnello in ausiliaria. - Comandante di

una colonna operante costituita da più battaglioni e da una sezione di

artiglieria, affrontava decisamente una forte e muníta posizione, dalla

quale 11 nemico opponeva accanita resistenza. Con ripetuti attacchi e
con abile manovra, condotta con indomito coraggio alla testa delle

suo truppe, riusciva ad avere ragione dell'avversário,.che inseguiva e

disperdeva dopo avergli inflitto numerose perdite.
Romano Curzio fu .Pasquale e di D'Alessandria Maria; nato. a

Napoli 11 25 novembre 1892, maggiore s.p.e. - Comandante di batta-

glione, nel corso di operazioni di grande polizia coloniale ed in
nu-

merosi combattimenti davA costante prova di slancio ed ardimento,

trascinando 11 suo reparto all'attacco di munite postiloni nemichä e

travolgendo ovunque l'avversario, dopo avergli infiftto perdite.
Zambelli Primo, nato a Mantova il 19 maggio 19(fl, tenente s.p.e.

- Comandante di compagnia, in un combattimento di retroguardia,
circondato e minacciato da ogni parte, conteneva animosamente

l'avversario. Gravemente ferito, non abbandonava la lotta e conti-

nuava ad incitare gli uomini alla resistenža.
Zoli Lauto di Paolo e di Lagia Laura, pato (1 21 d,tcepibre 1911 a

Faenza (Ravenna), tenente complemento (all(t memorfa). - Valoroso
ufficiale, più volte decorgte al valore, alla testa dei suoi uomini,

travolgeva con più assalti alla baionetta numerose forze ribellt Gra-
Vemente ferito e conscio della sua prossima fine, riflutava ogni soc-
corso, dichiarando di voler morire tra le sue truppe che ancora in-

citava al combattiniento. Condotto all'ospedale, dava prova di fey-
mezza d'añirño,'spirando don la serenitá del 'foiti Fulgido esempio
di virtù militart.

Gherenchiel Cahasai, bulue basci (43220) (alla memor£a). - Du-

rante un combattimento contTo agguerrite forze ribelli era di esem-
pio per galma e pprego del pericolo, Colpito mortalmente meARS
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mente la vita sul campo. Già distintosi in precedenti, fatti d'arme.

Afenghts Aferrag, muntaz (63T/0) (alla memoria). - Durante tm ,

assalto alla baionetta contro nemico preponderante giungeva tra i
primi sulla posizione conquistata Gravemente ferito, continuava
a combattere animosamente tinchò, dissanguato, si abbatteva. Mo-
riva all'ospedale, dichiarandpsL lieto di aver versato 11 proprio san-
gue per la Bandiera italinna
.
Afohamed Nur Hamed, sciumbasci (49088) (alla memoria). -

Comandante di mezza compagnia, durante violento combattimento
contro proponderanti forze ribelli, trascinava arditamente i propri
uomini contro una posizione avversaria, volgendone in luga i difen-
sori, che lasciavano sul terreno numerosi morti. Colpito mortal.

mente al petto, manteneva contegno virile dichiarandosi lieto di

aver contribuito, col proprio sacrificio, alla vittoriosa, azione. Aloriva
poco dopo, chiudendo cosi la sua vita interamento dedicata alla
Bandiera italiana

Setum Destd, muntaz (62908) (alla memorta). - Durante uno

scontro con preponderanti forze ribelli, benchð ferito gravemente,
r1ûutava ogni aiuto e seguiva i compagni in un casolare diroccato

apprestato a difesa e, pur travagliato dal dolore della ferita, aveva
ancora la forza, prima di spirare, 41 inoitare i compagni alla resi-

stenza. Esempio di elevate virtà militari.
Tefert Cohaset, sciumbasci (27583) (alla memoria). .-- In aspro

combattimento contro preponderanti forze ribel11 guidava con pe-

zona fermezza e sprezzo del pericolo un manipolo di animosi contro
.
l'avversario incalzante. Circondato si difendeva con 6ÍPeaug Oner-

gia, ripetutamente contrattaccando in testa a tutti finché, più volte

colpito, cadeva eroicamente sul campo,

il suo posto, ma si lanciava animosamente all'inseguimento, con-
tribuendo al fe11eo esito deBa azione.

Gheroicans Gheracristos, buluo basci (35185). - Comandante di
mezza compagnia, in un combattimento contro numerose forze ri-
6081 era a ttttti, d'esemp10 per serenità ed aTdimento. Ferito, riflu-
tava ogni soccorB0 e, in testa af suoi uomini, si lanoiava al contrat-
tacco, fugando 11 nemico, infliggendogli perdite e catturando armt.

Gheresghfor Gheremariam, muutaz (71409). - Porta arma mitra-
gliore. 4urante un combattimen‡o, rimasto terito, riflutava ogni soc-
corso e continuava neBa lotta, facendos1 medicare solo 61 termine
dell'aziona

lbrahim Soliman, muntaz (63740). - Tiratore di scluadra mitra-
glieri, durante un combattimento, benchè ferito gravemento.. non
abbandonava la propria arma e continuava a sparare cou calma ed
efficacia, finchò cadeva svenuto per 10 6forz0 00mpiutO.

Atahanzel Tes/asght, sciumbasci (22037). - Comandante di mezza
compagnia, durante un combattimento contro agguerrite forze zi-
belli. alla testa del reparto, si lanoiava all'assalto, riuscendo a tra-
volgere 11 nemico ed a inDiggergli gravi perdite. Animatores ecce-
zionale e di provato valore, con la 6ua brillante azione 000perava
validamente al felige esito del combattimento.

AfoAamed All Ibrahim, sciumbasci (181W). - Addetto ad una

compagnia mitraglieri, durante violento combattimento contro forze

nemiche superiori, visto cadoro ferito il proprio comandanie di

compagnia ed avendo 11 nemico tentato di circondare un nostro

reparto, Antuito il pericolo guidava le squadre con energia e sangue
freddo. Postate le armi riusciva, dopo violento facco, a sventare la
manOVra avversaria e ad occupare le posizioni nemiche.

.

Osman Nurù, bulue basol (41281). - Comandante di squadra ini-
traglieri, durante un combattimento, visto che forti nuclei ribelli

MEDAGLIA 1)I BRONZO

Bruttese Del Porto Umberto di Antonio e di Maria Del Pozzo,

mato a Scorrano (Lecce) 11 27 novembre 1913, sottotenente. - Coman-
dante di mezza contpagnia coloniale, con coraggio e sprezzo del pe-
ricolo traspinava 1 propri uomini all'occupazioño di una posizione
meinica. Visto 11 proprio comandante di compágnia cadere ferito,

prendeva il comando del reparto e, alla testa dello a‡esso, con sprezzo

del pericolo, continuava nell'azione sino alla completa rotta del·

l'avversario.
Calzolari G. Luigt 41 Ferruccio e di Maria Monti, nato a Bolo

gna.11 25 ottobre 1906, tenente s.p.e. - Aiutanto maggiore di un

gruppo squadroni, sotto violento fuoco nemico ei prodigava con

ardimento e sprezzo del pericolo per coordinare l'azione dei reparti.
Indi si lanolava alla caricá, trascinando gli uomini con l'esemplo
del suo ardimentoso contegno. .

Pauli Enrico fu Agamennone e di Maria Swift, nato a Damasco

(Siria) 11 10 ottobre 1911, sottotenente di complemento. - In due auc-
tessivi scontr1, svöltisi in terreno estremamente insidioso e perico-
10so, si fanclava alla testa di un pugno di ascarl all'attacco di una

organizzata posizione occupata da un forte ed agguerrito nucleo

di ribelli, riuscendo, a colpi di bombe a mano, a prenderne possesso

tentavano l'accerchiamento di una mezza compagnia, si lanciava
alla occupazione di una posizione dominante. Fatto segno a raffiche
di mitragliatrici, caduti feriti metà dei suoi uomini, rinacta con

volento inoco a sventare la minaccia, mantenendo la posizione fino
all'arrivo det rinforzi.
Totila Agos, bulue basci (52028). - Comandante di squadra fuci-

11eri, durante un combattimento contro torze ribelli trincerate in im
fortino, si portava atditamente a pochi metri dal foltino stesso per
meglio battere l'avversario. Circondato con la sua squadra e ferito

alla testa, si difendeva strenuamente, sino al sopraggitmgere dei
rinforzi.

Goldû Tommanû, sciumbasel (12217). - Durante un combatti-

mento, incurante del perloolo, percorteva instancabilmente la linha

fortemente battuta per rincuorare ed incitare gli ascarL Šl. lanciava

quindt alla testa dei propri uomini in travolgente assalto, cho Ric-
cava ogni maistonsa nemica.

Zeudk Avalo, bulue basci (58157). ... Comandante interinale di

mezza compagnia,. duranto tm combattimento affrontava numerose

forze ribelli, resistendo tenacemente al ripetuti attacchi avversari.

Rimasto ferito rifiutava ogni soccorso o continuava a combattere

animosamente, infliggendo al nemico notevoli perdite.

ed infliggere perdite al nemico che, inseguito, dovetto abbandonare

11 proprio rlfugio che riteneva inviolabile nonchè tutto le sue prov-
Vlste consistenti in bestiame, derrate ed indumenti. Magniaco esem-

pio di virth militari e di assoluto sprezzo del pericolo.
Scoppa Antonio di Pietro e di Annelli Ida, nato a New Tork il

30 hettembro 1896, capitano di complemento. - Ufficiale reggente di
residenza, con la sus opera ardimentosa riusciva in poco tempo a

riportare a normalità di vita regioni ritenute irrimediabilmente
ri-

belli. .¶l distingueva in modo particolare durante utta ardita azione

di sorpreda, riuscendo ad eliminare un irriducibile capo che da

tdmpo infeetava una zona di grande importanza politica.
Agghedom flailà, muntaz. - Porta arma mitragliere, durante un

combattimento era di esempio per calma e coraggio. Gravemente

ferito, rifiutava ogni soccorso e rimaneva al suo posto di combatti.
Inento fino al termine dell'azione. .

Chidans Tesfù, muntas (62938). - Porta arma mitrag11ere. dú-
ratite un oombattimento, colpito non gravemente in cluattro. parti
del corpo da scarica di mitragliatrice avversaria, continuava impej-
territò.a.far tuoco sul nemico. Fattosi medicare al termine dell'az14-
ne, non .volle essere inviato in luogo di cura, preferendo seguire 11

proprio reparto in altre operazioni. Esempio di forza d'animo, cq-
Igggio ed attaccamento al dovere.

Edrù AQas, muutaz (44395). - Capð arma mitragliere. durantp
un combattimento contro soverchianti forte nemiche, dava continuo

prova di ardiménto e - sprezzo del pericolo. Circondato con la sua

squadra dal nemico tnoalzanto, sebbeng feritò continuava nella 10it*,
incitondoli compagni alla resistenza,

Gheoriet Derand, muntaz (41621). - Comandante di squadra 10-

ciliori, guidava 1 propri uomini contro nuclel ribelli bene appostati;
goetgngendoli a ripiegare diñordinatamente. Verito, non abban(Onava

CROCE DI GITERRA.

Benutzt Felice di Giovannt e di Raner Bèrta, nato a ,Vienna
11

16 novembre 1910, volontario di governo. - Volontario di governo

assegnato per addestramento ad un gruppo bande in operazioni, in

due successivi combattimenti, si portava d'iniziativa con un bucleo

di porta ordini nei punti pii) avanzati, riuscendo
a fornire importanti

informazioni e contribuendo efficacemente al successo.
Casalegno Alario di Giuseppe, nato a hioncucco Torinese (Asti)

B 20 maggio 1908, sergente maggiore. Durante tm improvvisò at-

tacco di una formazione ribelle, tendente ad aggirare tm nostro

reparto di retroguardia, con mirabile calma, da posizione scoperta•
e

intensamente battuta, dirigeva 11 fuoco del suo pezzo permettendo

0061 al reparto stesso di disimpegnarsi.
Cintola Carmelo di Cristoforo e di Orsola Russo, nat041 20 set-

tembre 1914 a Tórre Annunziata (Napoli), autista civile. -
Conduttore

dell'autovettura de1Pufficiale comandante di una colonna operante,
fatto segno ripetute volto al fuoco del nemico

in agguato, adegnpiva

ugualmente con serenità e fermezza 11 proprio dovere, sprezzante di

ogni pericolo. Trovatosi presente ad on attacco nemico su di una

rotabile, prendeva parte volontaria al contrattacco.
Dai Plas Enrico fu Nazzareno e di 01ulla 2accherelli, hâto 11

4 ottobre 1910 a Firenze, tenente s.p.e. - Addetto al serWzi di tin

cognando di grande utdth .in operazioni, si prodigava instanoabil•
mänta per assicurare la continuità del ritornimenti alle

colonha ope.

ranti. Manifestatast Purgente necessità di ritorntre di munizión! tm

reparto impegnato, organiz2Ava prontamento la colonna riforlii-

menti, guidandola attraverso 10 insidie nemiche e raggiungèndo tëm-
pestivamente 11 reparto, che poteva così proseguire con successo

l'azione, occupando roblettivo fissato.
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D¢ Aloe Arturo di Pasquale e di Rosina Esposito, nato a CItta-
della del Capo (Cosenza) 11 2 febbraio 1909, sergente maggiore. -
Sottufficiale addetto al comando di una colonna, durante undici
giornate di continui scontri con forti nuclei ribelli dava prova di
aprezzo del pericolo ed ardimento, sempre primo ad accorrere ove

più ferveva la lotta.
De Padova Ettore di Michele e di Castriotta Albina, nato a bian-

fredonia (Foggia) il 3 agosto 1908, sergente. - Sottufficiale radiote-
legrafista, durante un ciclo operativo, con sprezzo del pericolo e am-

mirevole calma, sotto intenso fuoco di fucileria, impiantava e curava
11 funzionamento della stazione radio a lui in consegna.

Det Nord Eltore di Romano e di Maria Cainazzi, nato a Afanfre-
donia (Foggia il 24 aprile 1911, sottotenente genio. - Addetto ai col-
legamenti di una grande unità in oper4zioni, assicurava 11 perfetto
funzionamento del delicato servizio, superando, con prontezza, dif.
ficoltà d'ordine tecnico e materiale, rese più aspre dalla presenza
del nemico agguerrito. Non esitava ad affrontare ripetuta volte 11
fuoco avversario allo scopo di mantenere in piena efficienza il col-
legamento fra le colonne impegnate in combattimento, contribuendo
efficacemente al vittorioso esito delle operazioni.

Giuliano Sebastiano fu Giovanni e di Omodei concetta, nato a

Messina 11 6 marzo 1912, tenente! complemento. - Addetto ad un co-
niando truppe, in un lungo ciclo operativo dava prova di valore
personale edi spirito di abnegazionei esempio in ogni circostanza di
sereno coraggio e di generoso . ardimento.

Ippoliti Umberto fu Angelo e di Ortenzi Caterina, nato a Roma
11 17 settembre 1910, sergente maggiore. - IIicaricato di formare e

guidare una carovana di viveri per ritornire un battaglione in ope.
razioni, provvedeva alla bisogna con encomiabile zelo e perizia, at-
traversando zone ancora infestate da nuclei ribelli. Attaccato con

calma e pronta decisione disponeva per un'energica difesa con

l'esigua scorta, contenendo prima e ributtando poi l'offesa dell'av-
versario, al quale infliggeva perdite e catturava armi.

Linzzo Igna:Io di Gabriele e fu Rizzo Francesca, nato a Bronte
ÏCatania) il 23 luglio 1899, funzionario di governo. - Funtionario
di governo, in temporaneo servizio presso un battaglione in opera-
zioni chiedeva ed otteneva di precedere la colonna per spingersi con
gli esploragori, verso l'obiettivo, concorrendo così alla buona riuscita
della manovra.

Mainente Bruno di Luigt e di Vignola Ida Emma, nato a Verona
11 25 luglio 1907, volontario di governo. - Volontario di governo as-

segnato per addestramento ad un gruppo bande in operazioni, in
due successivi combattimenti si portava d'iniziativa con un nucleo
di portaordini nei punti più avanzati, riuscendo a fornire importanti
informazioni e contribuendo efficacemente al successo.

Marras Andres di Orazio e di Nieddu Costanza, nato a Nuoro
(Iglesias) 11 25 gennaio 1915, tenente s.p.e. - Comandante di compa-
grtia in servizio di Tetroguardia, attaccato da forti nuclei ribelli
manteneva contegno sereno e coraggioso. Successivamente, alla te-

sta .dei propri uomini, si lanciava animosamente contro l'avversario,
riuscendo a disperderlo.

Onofri Balilla, nato a Cesena 11 30 settembre 1911, sergente mag-
giore. - Partecipando volontàrio ad un lungo e faticoso ciclo di
operazioni di polizia, diipostrava di possedere alto senso del dovere
ed elevato spirito di sacrificio. Sempre primo ad offrirsi per azioni
isolate e rischiose di pattaglia, in aspri combattimenti, confermava
le sue belle qualità niilitari dando ripetute prove di audacia e sprezzo
del pericolo.

Rigol.fi Enrico in Giovanni e fu Maddalena Salaris, nato a Ca-
gliari 11 25 agosto 1906, brigadiere dei CC. RR. - Al comando di una
sezione in perlustrazione, alTrontava un forte gruppo di ribelli e,
dopo averlo posto in fuga e avergli inflitto sensibili perdite l'inse-
guiva risolutamente.

Rosellt Domenico di Nicola e di D'Alessandro Alaria, nato a Trini-
tapoli (Foggia) 11 19 ottobre 1906, .appuntato CC. RIT. - Accortosi,
rientrando dal Tecapitare un ordine, che un forte nucleo ribelle ten-
tava di accerchiare un buluc, scendeva da cavallo e ne assumeva il
comando. Dopo rapida ed intensa azione di fuoco, alla testa del buluc
contrattaccava arditamente, volgendo in fuga l'avversario.

Senni Buraffi Alberto fu Ugo e di Carlotta Mangotti, nato a l\Io.
dena 11 1° aprile 1914, volontario di governo. - Volontario di go-
verno assegnato per addestramento ad un gruppo bande in opera-
zioni, in due successivi combattimenti si portava di iniziativa con
im nucleo di porta ordini nei punti più avanzati, riuscendo a fornire
importanti informazioni e contribuendo efficacemente al successo.

Stimolo Giuseppe di Antonino e di l\fira Santa, nato a Castel
di Lucio (Messina) il 18 gennaio 1900, brigadiere CC. RR. - Parteci-
pava volontariamente ad un aspro combattimento dando, con l'esem-
pio, prova di audacia e di coraggio. Spingendosi in località battuta I
dal fuoco nemico cooperava validamente al conseguimento del suc.
04850,

Abdalla Ibrahim, muntas (60728). - Porta ordini di compagnia,
durante un combattimento si lanciava con un gruppo di animost
contro un fortino nemico, conquistandolo a colpi di bomlpe e yol-
gendo in fuga l'avversario. -

Adem Osman, muntaz (62319). - Nonostante la malferma salute
partecipava ad un combattimento e, incurante del pericolo, con raf-
fiche bene aggiustate riduceva .al silenzio una mitragliatrice avver-

saria, fugandone i serventi.
All Amed I, buluc basci (37850). - Comandante di squadre mi-

traglieri durante un combattimento, trascinava gli uomini a breve
distanza da un fortino nemico e, messa l'arma al riparo, con alcuni
animosi balzava contro l'avversario sbar4gliandolo a colpi di bombe.

Amed Ismatt 11, muntaz (63838). - Graduato addetto ad una squa-
dra mitraglieri, durante uno scontro, visto che un gruppo nemico
tentava occupare una posizione dominante, con pochi animosi si
lanciava verso la posizione stessa, occupandola. A violento contrat-
tacco dell'avversario rispondeva con lancio di bombo a mano, dando
a tutti esempio di coraggio e sprezzo del pericolo.

Furzum Mehralú, buluc basci (59598). - Durante un combatti-

mento, visto che un forte nucleo ribelle tentava di aggirare un re-

parto già fortemente impegnato, si lanoiava con pochi compagni
contro 11 nemico, sventando il tentativo e ricacciando l'avversario.
Esempio di coraggio e senso del dovere.

GabresUhi Chidané, bulue basci (27711). - Nell'infurlare del com-
battimento, si lanciava con vero sprezzo del pericolo e con pochi
compagni contro un forte nucleo ribelle che tentava l'aggiramento di
un vicino reparto già fortemente impegnato, sventando 11 pericolo.
Vero esempio di coragglo e senso del dovere a tutti.

Gheresghier Ghebries, buluc basci (44535). - Comandante di un
buluc fucilieri, durante un combattimento contro aggaerrite forze ri-

belli, primo fra tutti si lanciava all'assalto, trascinando i suoi ascari
con l'esempio del suo ardimentoso contegno.

Hafelom Testemariam, muntaz (63676). - Prendeva parte a mol-

teplici combattimenti, dimostrando coraggio e spirito di sacrificio.

Assolveva 11 suo compito di esploratore con elevato senso del do-

Vere, fornendo precise informazioni sull'avversario.
Hailà Berhand, muntas (62258). - Nel corso di un ciclo operativo

et distingueva per ardimento e sprezzo del pericolo. Durante una

violenta azione avversaria, per assicurare 11 collegamento tra i re-

parti, si spingeva oltre le linee piil avanzate e combatteva poi a
flanco delle pattuglie di esplorazione.

Mohamed Brau Assen, muntaz (63267). - Comandante di buluc

esploratori, in terreno insidioso e difficile, benche fatto segno al

fuoco avversario e minacciato da vicino, resisteva sul posto. Al giun-
gere del reparto balzava tra i primi all'assalto, infliggendo perdite
al nemico con preciso Iancio dl bombe a mano.

Mohamed Chemmi, montaz ($233). - Comandante di un nucleo

fucilieri, fra i primi si lanciava animosamente all'assalto. Con pre-
ciso lancio di bombe a mano infliggeva perdite al nemico e cattu-

rava un prigioniero.
Mohamed Mohamud Osman, muutaz (637G7). - Porta ordini di

compagnia, durante un combattimento contro numerose forze ribelli,
incurante del violento tuoco, si lanciava decisamente all'assalto tra-

seinando con l'esempio i compagni. Primo raggiungeva la posizione
e con lancio di bombe a mano infliggeva all'avversario numerose

perdite.
Ogbit Gheremedin, buluc basci. - Durante un combattimento

guidava con calma e perizia 11 proprio buluc, dando esempio di co-
ragglo e sprezzo del pericolo. Alla testa del suo reparto si lanciava
all'assalto, fugando 11 nemico ed infliggendogli perdite.

Osman Mohamed Nur, buluc basci (45355). - Comandante di mez.
za compagnia mitraglieri, visto che un reparto impegnato veniva a
trovarsi in difficoltþ, d'iniziativa occupava una posizione dominante,
battendo con precise raffiche l'avversario. Ilesisteva al successivo
assalto nemico, difendendo la posizione conquistata fino all'arrivo det

rinforzi.
Rui Aptenchiel, muntaz (62988). - Capo arma mitragliere, du•

raute un combattimento contro numerose forze nemiche dava prova

di ardimento e sprezzo del pericolo. Circondato con la sua squadra
dal nenlico incalzante, sebbene ferito, continuava nella lotta inci-
tando i compag'ni alla resistenza.

Teslagaber Dessù, muntaz (60305). - Durante un combattimento

si lanciava arditamente all'assalto tr4scinando con l'esemplo i propri
dipendenti. Primo penetrava nella posizione avversaria. Occupan-

dola ed infliggendo numerose perdite al nemico.
Tesfat Hagos, muntas (1906). - Addetto ad una squadra mitra.

glieri, durante un. combattimento trascinava gli uomini a breve di.
stanza da un fortino avversario e, messa l'arma al riparo, con alcuni
animosi si lanciava contro il nemico Abaragliandolo a colpi di bombe
a mano,

(308)
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LEGGI E DECRETI
LEGGE 25 novembre 194o-XIX, n. 2007.

Approvazione digli Accordi stipulati in Roma, tra l'Italia e
la Svizzera, 11 22 giugno 1940.

VITTORIO E3IANUELE III
PAS GRAzlA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IAIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
hiezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoy
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera eseenzione è data ai seguenti Accordi sti-
pulati in Roma, fra l'Italia e la Svizzera, il US giugno 1940 :

a) Accordo tra l'Unione doganale italo-albanese e la

Svizzera per l'istituzione di una Commissione mista perma-
nente;

b) Accordo per l'estensione dei Trattati e Accordi italo-

svizzeri all'Unione doganale italo-albanese;
c) Accordo fra l'Unione doganale italo-albanese e la

Svizzera per il regolamento del traffico turistico reciproco;
d) Accordo iper l'applicazione di quello del 3 dicembre

19¾, relativo ai crediti tinanziari.

Art. 2.

La presente legge entra in vigore nei modi e nei termini di .
eui agli Accordi anzidetti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Ítalia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 novembre 1910-XIX

3rITTORIO EMANUELE

MussoLINI -- CIAxo - DI RevEL
- RICCARDI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Accord entre l'Union douanière italo-albanaise et la Suisse

pour l'institution d'une Commission mixte permanente

Le Gouvernement Suisse et le Gouvernement Italien, au
nom de l'Union douanière italo-albanaise, désireux de faci-
liter la collaboration économique entre les deux Pays, sont
çonvenus de ce qui suit:

Art. 1er.

Dans le cours du mois successif à l'entrée en vigueur du
présent Accord on procédera à la constitution d'une Com-
inission Mixte Permanente.
Chacun des deux Gouvernements contractants désignera

tme délégation gouvernementale en donnant communication à

l'autre de sa composition. Les Présidents des deux Déléga-
tiöns auront la faculté de nommer des membres suppléants,
d'ajoindre des experts et d'instituer des sous-commissions
mixtes pour l'examen de questions particulières.
Les réunions de la Commission Mixte et des sous-commis-

sions auront lieu d'après les necessités et seront convoquées
d'accord entre les deuk Présidents, lesquels fixeront la date
et le lieu des séances et Pordre du jour des travaux.

Art. 2.

La Commission Mixte Permanente devra déliberer en ce
qui concerne les mesures qu'il conviendra de prendre pour
régler les échanges commerciaux et les communications fer•
rovinires, maritimes et aériennes entre les deux Pays et, en
général, toutes les mesures qui peuvent de toute farpn favo-
riser une plus étroite collaboration économiqtie entre les
deut Pays.

Art. 3.

Le présent Accord sera ratifié et entrera en vignetit le
jour même où l'on procédera à l'échange des instrumenta
de ratification, qui aura lieu à Berne.

En foi de quoi les sonssignés, dûment autorisés par leurs
Gouvernements, ont signé le présent Accord.

Fait à Rome, en double exemplaire, le 22 juin 1940.

Pour l'Italie Pour la ßuisse
GUNNINI P. RUEGGER

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Efiopia

Il Ministro per gli affari esteri
CIAND

Accord pour l'extension des Traités et Accords italo-suisses
à l'Union douanière italo·albanaise

Le Gouvernement ßuisse, et le Gouvernement Italien att
nom de l'Union douanière italo-albanaise, sont convenus
d'étendre au territoire du Royaume d'Albanie, à partir de
la signature du présent Accord, toutes les dispositions qui
en matière douanière, commerciale, financière, de devises et
sanitaire règlent acttiellement les relations économiques en-
tre l'Italie d'une part et la Suisse et la Principauté de Lie-
chtenstein d'autre part.
Il reste toutefois entendu que l'Accord entre le Royaume

d'Italie et la Confédération Suisse concernant le;èglement
des paiements réciproques, signé à Rome le 3 d6eembre

1935, ainsi que les Accords et Conventions complémentaires,
s'appliqueront aussi aux transactions stipulées avant la date
de ce jour. Les paiements à effectuer en Albanie auront lieu

en lires italierkes ou en francs albanais par l'intermédiaire
de la Banque Natiotiale d'Alhanie en sa qualité de caissier
de l'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero.

Pour la conversion des montants libellés en francs alba-

nais on triendra compte, le cas échéant, du change fixe de

Lit. 6,25 pour 1 franc albanais.

Le présent Accord sera ratifié et les instruments de ratifi-

cations seront échangés à Berne le plus tôt possible.
Il entre en vigueur à la date de l'échange des instruments

de ratification.
Néanmoins les Parties Contractantes conviennent de le

mettre en signeur, à titre provisoire, à partir da 1er juillet
1940.

Fait à Rome, en double exemplaire, le 22 juin 1940.

Pour l'Italie Pour la Suisse

GIANNINI Ÿ• RUNON

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per gt! affart esteri
CIANo
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Accord entre l'Union douaniëre Italo-albanaise et la Confédd.
ration Suisse pour le ròglement du trafic touristique réci•

- proque.

Le Ôouvernement Italien, au nom de l'Union douanière
italo-albanaise, et le Gouvernement ßuisse, afin d'assurer
les moyens de paiement nécessaires au trafic touristique réci-
proque 'elitre l'Union douanière italo-albanaise, les Posses-
sions italiennes et les Territoires de l'Afrique Italienne (doré-
navant compris sous la dénomination « Union ») d'une part,
et la Suisse et la Principauté de Liechtenstein (dorénavant
comprises sous la dénomination « Suisse ») d'autre part,
sont ponyenus de ce qui suit:

'Art. 3.

Les deux Parties contractantes feront leur possible pour
que le revenu du trafic touristique dans chacune des deux
directions atteigne le montant établi comme minimum an-
nuel. Ce minimum est fixé à 12 millions de francs suisses pour
la période du 1er juillet 1940 au 80 juin 1941; il pourra ce-
pendant être modifié d'un commun accord.

Art. 4.

Au cas où, à la fin d'un trimestre, à partir du 1er juillet
1910, le total des montants crédités au compte « Tourisme

art. 1•r.

'Auprès de POffice Suisse de Compensation sera ouvert, au
nom de PIstituto Kazionale per i Cambi con PEstero, un
compte « Tourisme Italie » en francs suisses, non productif
d'intérêts,.au débit duquel seront fournis aux Instituts suis•
ses autorisés les moyens nécessaires au paiement des titres
tótiristiques en francs suisses émis dans PUnion, conformé-
ment à Part. 1er de la Convention pour Papplication du
présènt Accord, signée en date d'aujourd'hui.
Le compte en question sera allmenté:
a) par les montants qui seront versés par les Instituts

suisses émetteurs de titres touristiques en lires italiennes,
pour constituer, auprès des correspondants respectifs dans
l'Union, les disponibilités nécessaires au paiement de ces

titres;
b) par des versements en francs suisses à effectuer par

VIstituto Nazionale per i Cambi con PEstero au cas où les
montants versés conformément à la lettre a) ciidessus ne
seraient pas sullisants pour constituer les moyens nécessaires
au tourisme de PUnion vers la Suisse. L'Istituto Nazionale
per i Cambi con PEstero effectuera ces versements par des
transferts en devises libres dont il débitera la contre-valeur
en lires italiennes au compte y Tourisme Suisse » mentionn6
à Part. 2 ci-après.

Italie » du fait des versements et'ectués conformément à
Part. 1er lit. a) depuis la date suadite, serait inférieur à
la quote-part du contingent annuel visé à Part. 3, tandis
que dans l'Union la quote-part du contingent correspondant
aurait été atteinte ou dépassée, l'Istituto Nazionale per i
Cambi con PEstero aura le droit de suspendre 1 application
des dispositions de l'art. 5 du présent Accord jusqu'au mo-
ment où, du fait des versemente ultérieurs efectués au

compte a Tourisme Itallie », conformément à l'art. 1er lit. a),
le contingent partiel minimum, établi pour la période en

question et pour les jours écoulés du nouveau trimestre,
aura été atteint.
Au cas où, à la fin d'un trimestre, à partir du 1er juillet

1940, le total des paiements exécutés en Suisse du fait des
dispositions de l'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Este-
ro à valoir sur le compte « Tourisme Italie » pour le règle-
ment des titres touristiques émis en Italie depuis la date
susdite serait inférieur à la quote-part du contingent annuel
vis6 à Part. 3, tandis qu'en Sui.sse la quote-part du contingent
correspondant aurait été atteinte ou dépassée, PIstituto
Nazionale per i Cambi con PEstero avancera au compte
« Tourisme Suisse » le montant en lires italiennes néces-
saire pour couvrir les titres touristiques émis en Suisse

jusqu'à concurrence de la quote-part établie pour la période
en question.

'Art. 2. 'Art. 5,

'Anprès de PIstituto Nazionale per i Cambi con PEstero
sera onvert, au nom de POmee Suisse de Compensation, un
compte « Tóurisme Saisse » en lires italiennes, non pro-
ductif d'intérêts, au débit duquel seront fournis aux Insti.
tuts de PUnion autorigés les moyens nécessaires au paiement
des titres touristiques en lires italiennes émis en Suisse, con-
formément a l'art. le de ladite Cohentiòn pour Papplica-
‡ion du présent Accord.
Le compte en question sera alimenté:
a) par les montants qui seront versés par les Instituts

de PUnion émetteurs de titres touristiques en francs suisses
pour constituer, auprès des correspondants respectifs en

Suisse, les disponibilités nécessaires au paiement de ces

titres;
þ) par des versements en lires italiennes qui seront efec-

tués & titre d'avances par PIstituto Nazionale per i Oambi
con PEstero dans le cas prévu à l'art. 4 al. 2 du présent
'Accord;

c) par des versements en lires italiennes à afectuer par
POmee Suisse de Compensation au cas où les versements pré-
vna sous lit. 4) et b) ci-dessus ne seraient pas sumaants pour
constituer les moyens nécessaires au tourisme de la Suisse
vers PUnion. L'Omce Salsse dei compënsation efectuera ces
versements par des transferts en devises libres dont il débitera
la contre-valeur na compte « Tourisme Italie » mentionné à
l'art. 1er ci-dessus,

Sous réserve de la faculté conférée par Part. I al. 1er à
PIstituto Nazionale per i Cambi con l'Estero de suspendre
l'émission de titres touristiques à destination de la Suisse,
les Instituts de l'Union autorisés pourront délivrer, sans
autorisation spéciale, les titres touristiques prévus par la
Convention pour Papplication du pi•ésent Accord jusqu'au
montant de 600 francs suisses par personne agée de plus
de 4 ans, ceci en plus de la somme en lires italiennes béné-
ficiant de la libre exportation.
,
Ledit montant en francs suisses pourra etre augmenté

sans autorisation spéciale:
a) lorsque le séjour en Suisse se prolonge au delà de

.30 jours ou s'il s'agit d'un séjour dans un sanatorium ou

dans un établissement balnéaire ou d'un séjour d'études
et d'éducation;

b) dans des cas imprévus (tels qu'accidents, maladies)
qui causeraient des frais extraordinaires et, en fin;

c) au cas où, pour d'autres raisons, la nécessité d'un
montant supérieur pourra etre prouvée.
Le montant total qu'une personne pourra toucher sera

toutefois limité à 1200 francs suisses pour une période de
trois mois et à 2500 francs suisses pour une période de 12
mois.
L'autorisation de PIstituto 3Tazionale per i Cambi con

PEstero sera nécessaire pour Poetroi de montants en francs
suisses dépassant les limites susmentipanées..
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'Art. 6.

Les titres touristiques prévus par la Convention pour Pap·
plication du présent Accord seront vendus:

a) en Suisse, au cours pour l'achat de la « lire touristi-
que » en vigueur au jour de la vente de ces titres;

b) dans l'Union, au change offielel de la Bourse de
Rome en vigueur au jour de la vente de ces titres, augmenté
de l'écart usuel.
En considération du change spécial adopté pour la- vente

des titres touristiques en lires italiennes, PIstituto Nazio-
naIe per i Cambi con PEstero, au moment où seront consti-
tués, auprès des Istituts de PUnion autorisés, les disponi-
bilités pour le paiement des titres en questions, fera le né·
cessaire pour réintegrer la différence du change par des
versements supplémentaires.
Le présent Accord entrera en vigueur le 1er juillet 1940

et déploiera ses effets jusqu'au 30 juin 1941.

Il sera renouvelé par tacite reconduction pour des pé-
riodes annuelles s'il n'est pas dénoncé au moins deux mois
avant la fin de chaque période annuelle.

Fait à Rome, en double exemplaire, le 22 juin 1940.

Pour P1talie Pour la Suisse

GIANNINI • ËUE

présent Accord dans Tea cas où il serait indispensable d'y
avoir recours pour la converture des intérêts débiteurs. Ces
cas seront soumis à Fexamen de l'Offlee Suisse de Compen-
sation.

Ekitages, etc.
4. Les revenus de titrés et autres créances financières de

propriété non suisse acquis après le 9 décembre 1935 a titre
de propriété ou d'usufruit, par suite d'héritage, de mariage
ou de lignidation de sociétés par des personnes ayant leur
domicile permanent en Suisse, sont en principe admis au
clearing. L'Istituto Nazionale per i Cambi con PEstero et
POfflee Suisse de Compensation examineront les cas sus-

mentionnés et se réservent d'en admettre d'autres que yles
circonstances spéciales pourraient justifier.

'

Créanciers en situation difficile.

5. L'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estéro et l'Of-
fice Suisse de Compensation peuvent exceptionnellement, et
d'accord entre eux, déroger aux règles du présent Accord
en ce qui concerne soit les conditions d'admission au clea-
ring, soit la répartition des sommes réservées aux créan-
ciers financiers, lorsqu'une situation difficile ou urgente est
prouvée.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re d'Italla e di Albania -

'Art. 2.

Imperatore d'Etiopia CRÊANCIES FINANCIERS SUISSES.

Il Ministro per gli affart esteri
CIANo

Accord entre le Royaume d'Italle et la Confédération Suisse
concernant l'application de l'Accord du 3 décembre 1935 aux
paiements afférents aux créances financières.

'Art. 1er,

OxfDANCES Â TRANSFICRER PAR LE ÛIÆARING.

Dispositione générales.

1. Sont tonsidérés comme paiements émanant du place-
ment de .capitaux au sens de Particle 9 chifre 1 de PAccord
susmentionné du 3 décembre 1935 tous revenus nets paya-
bles 4 intervalles réguliers, comme par exemple intérêts,
dividerldes, parts de bénéfice de sociétés en nom collectif

ou en commandite, intérêts hypothécaires, loyers, fermages,
rentes foncières résultant de placements faits en Italie avant
le 10 décembre 1935 par un créancier suisse au sens de

l'article 2 chifres 1) et 2) du présent Accord.

Réinvestissements.

2. Tout placement fait en I,talie par un créancier suisse
représentant un réinvestissement de capitaux suisses pla-
cés en Italie avant le 10 décembre 1935 jouit des ' memes
droits que les placements visés sous chiffre 1) ci-dessus. Il
en est de meme en ce qui concerne les placements effectués
en Italie au moyen des revenus visés sous chiffre 1) ci-des-

aus, non transférés.

Nantissements.

8. Les titres ainsi que les créances non incorporées en ti-
tres remis en gage à un créancier suisse, avant le 10 décem-

bre 1935, dont assimilés en ce qui concerne le transfert de

leurs revenus aux créances financières suisses au sens du

1. Bont considérées comme créanciers financiera suisses
au sens du présent Accord les personnes physiques ou mo-
rales, y compris les sociétés commerciales, ayant leur do-
micile permanent ou leur siège en Suisse, qui, avant le
10 décembre 1935, étaient propriétaires ou usufruitières de
titres italiens' ou de créances financières non incorporées en
titres envers des débiteurs domiciliés en Italie, dans ses

Possessions et Territoires en Afrique Italienne, ou qui·sont
dëvenues propriétaires ou usufruitières de titres ou créancês
susmentionnés sous le -régime de l'Accord entre le Royaume
d'Italié et la Confédération Suisse du 3 avril 1986 concer-

nant Papplication de PAccord du 3 décembre 1935 aux paie-
ments afférents aux créances financières.
' 2. Seront en outre considérées comme créanciers finan-

ciers suisses av sens du présent Accord les personnes physi-
ques ou morales, y compris les sociétés commerciales, ayant
leur domicile permanent ou leur siège en Suisse, qui, dès
le 1er juillet 1940, sont devenues propriétaires ou usufrui-
tières:

a) de titres italiens remplissant les conditions enumé-
rées à Particle 1, chiffres 1, 2, 4 et 5 ci-dessus et reposant
dans un dépôt auprès d'une banque italienne sous « dos-

sier svizzero », ou dès et nyant le 1er octobre 1940 auprès
d'une banque suisse. Le dépôt auprès d'une banque n'est

pas exigé pour les titres italien officiellement cotés à une

bourse suisse;
b) de créances financières non incorporées en titres . à

l'exclusion des avoirs en banque - remplissant les condi-
tions énumérées sous chiffre 1 ci-dessus moyennant une au·
torisation préalable de POffice Suisse de Compensation.
ß. La propriété ou Pusufruit suisses seront établis:
a) en ce qui concerne les titres, par n'n affidavit certi-

flant que les conditions prévues à Part. 1 et à Part. 2

chiffres 1 et 2 a) relatives au droit de transfert sont rem-
plies. Le propriétaire ou usufruitier établira cet affidavit

qu'il remettra A- la banque suisse dépositaire des titres; la

banque, de son côté, établira, après contjòle, un affidavit
de banque. Au cas où les titres ne seraient pas déposés



988 1-111-1941 (XIX) - GAZZETTA UPFICI fLB DEL REGNO O'ITALIA • N. 52

auprès d'une banque suisse, Paffidavit établi par le pro-
priétaire ou usufruitier devra etre contrôlé et visé par l'Of-
fice central pour le service des titres italiens ou par une des
sociétés fiduciaires suisses désignées d'entente entre l'Of-
fice Suisse de Compensation et l'Istituto Nazionale per i
Cambi con l'Estero. Ces mêmes sociétés fiduciaires suisses
exerceront au surplus le contrôle des affidavits établis par
les banques conformément aux instructions de l'Office cen-

tral; ces instructions seront établies par ce dernier d'en-

tente avec l'Office Suisse de Compensation. En dehors de
ces vérifications, l'Istituto Nazionale per i Cambi con PEstero
se réserve la faculté de demander à l'OEce Suisse de Com-

pensation des vérifications particulières. Les cas de réin-

vestissement en titres devront être soumis à l'examen de
l'Office Central qui seul est compétent à établir les amdavit
pour les nouveaux titres ;

b) en ce qui concerne les autres créances financières, au
moyen des preuves qu'exigera l'Omee Suisse de Compen-
sation.

'Art. 8.

SOCIETÊS ENANCIÈRES m' ROLDINGS.

L'Ofice Suisse de Compensation a la faculté d'examiner
dans quelle mesure les sommes que des sociétés financières et
sociétés holdings, domiciliées en Shisse, pourraient encaisser
.par la voie du clearing ne seraient pas destinées à être em-

ployées en faveur de l'économie suisse et de repousser, d'en-
tente avec l'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero,
totalement on partiellement les transferts en question.

Art. 4.

ËÊPARTITION.

1. Au cas où, d'après la balance probable da clearing, les
disponibilités acuprès de la Banque Nationale Suisse en vertu
de Particle 8 chiffre 1 de l'Accord du 3 décémbre 1935 ne suf-
firaient pas pour régler les versements correspondants faits à
l'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero, la proportion
de la répartition à effectuer en espèces sur les créances finan-
cières sera fixée à l'avance par l'Istituto Nazionale per i
Cambi con l'Estero, d'accord avec l'OfBee Suisse de .Com-
pensation. Cette proportion sera établie pour la durée d'une
année se terminant pour lå première période au 30 juin 1941
et sera appliquée à tous les versements faits à l'Istituto Na-
zionale per i Cambi con l'Estero pendant cette période. La
partie éventuellement non transférée sera créditée en « conto
vecchio », conformément aux dispositions de l'article 6 ci-
dessous.

,

2. Le paiement de la quote-part en espèces aura lien, non-
formément à l'article 5 de l'Accord du 3 décembre 1935, dans
l'ordre chronologique des versements faits à l'Istituto Na-
zionale per i Cambi con l'Estero. Toutefois, en vue de la mise
en paiement simultanée des mêmes coupons, la date de
l'échéance sera considérée dans l'ordre chronologique comme
date de versement à l'Istituto Nazionale per i Cambi con
l'Estero, à condition que le versement ait été effectué au

plus tard dans les dix jours après la date de l'échéance. La
répartition du produit des coupons versés après ce délai
aura lieu dans l'ordre chronologique des versements à l'Isti-
tuto Nazionale per i Cambi con l'Estero.
3. Les frais et les commissions relatifs au transfert par le

clearing seront supportés, sauf entente contraire, par la par-
tie intéressée au transfert.

Art. 5.

MODES DE RÈGLEMENT.

1. Le mode de paiement prévu ;1 Farticle 4 ei-dessus cons-
titue un tout indivisible.
2. Le créancier aura le choix d'encaisser les revenus indi-

qués à l'article premier suivant les dispositions de Particle 4
ci-dessus ou de renoncer dans chaque cas particulier à ce

mode de règlement, sans préjudice pour les droits añérents
à la propriété suisse.
3. Le créancier qui renonce au transfert de tout ou partie

de ses revenus par le clearing pourra en faire bonifier le
montant total ou partiel à un « conto vecchio », suivant
Particle 6 ci-après.
4. Le créancier donnera ses instructions à son débiteur

avant l'échéance, en lui désignant éventuellement la banque
italienne auprès de la gudlle il aura à faire le versement res-
pectif. Par contre, en ce qui concerne les coupons, il suffira
de donner les instructions au mandataire lors de l'encaisse-
ment du coupon.

"Art. 6.

SOLDE NON TRANSPÊRÊ.

1. L'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero autorisera
les banques italiennes agréées de créditer, aux conditions
d'usage, en « conti vecchi » au nom du créancier suisse, les
sommes qui, au sens des dispositions de Particle précédent,
n'ont pas fait l'objet de transfert par le clearing. Les dispo-
nibilités en « conti vecchi » appartenant à des créanciers
financiers suisses pourront soit être négociées d'après les
modalités prévues par Particle 7 ci-dessous, soit être
utilisées en Italie par 1ës titulaires dans leur propre in-

térêt dans tous les buts admis par les dispositions ita-

liennes y relatives, mais PIstituto Nazionale per i Cambi con
PEstero prendra, d'accord avec POince Suisse de Compensa-
tion, les mesures nécessaires eli vertu de l'Acc.ord du 3 dé-

cembre 1935, afin de régler Pemploi des avoirs en « conto

vecchio » par les titulaires domiciliés en Suisse.
2. Les cours de change prévus par l'article 6 du dit Accord

du 3 décembre 1935 sqat aussi appliqués aux versements

efectués dans les « conti vecchi ».
3. En derogation aux dispositions de l'article 5 alinéa 2

de l'Accord du 3 décembre 1935, les versements efectués pour
la quote-part non transférable ou sur disposition du créancier
dans des « conti vecchi » sont libératoires pour le débiteur,

Art. 7.

NÊGOCIABILITÊ DES LIRES DES ¢ CONTI 'VECCHI D.

1. Tas disponibilités en i< conto vecchio » pourront être
cédées sans restriction à toute personne domiciliée en dehors
de l'Italie par leur virement à un compte dénommé « conto
misto » auprès d'une banque -italienne agréée, à condition

que Pacheteur verse au même compte un montant complémen-
taire en lires équivalent au montant acquis en « conto vec-

chio ». L'acquisition des lires complémentaires doit se faire
par cession de devises librement transférables et au cours

oinciel en vigueur en Italie.
2. Au cas où le Gouvernement Italien accorderait par des

accords avec de tiers pays ou par des dispositions intérieu-
res des conditions plus favorables pour la constitution de
« conti misti », celles-ci remplaceraient les conditions pré-
vues ci-dessus.
3. Les avoirs de i< tonto misto » seront utilisables, sans

restriction et sans limitation de la part des autorités ita-
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liennes, dans tous les buts admis par les dispositions ita.
liennes y relatives. L'Oilice Suisse de Compensation se ré-
serve d'édicter des prescriptions internes relatives à l'emploi
des avoirs de « conto misto » par des personnes domiciliées
en Suisse.

.

4. Les revenus de placements faits par le débit d'un « conto
misto » ne pourront pas être transférés en Suisse d'après
-les modalités prévues par le présent Accord sauf le cas qu'il
s'agit de tritres d'une nouvelle émission, libérés moyennant
des disponibilités de « conto misto », dans la limite du droit
d'option revenant au créancier suisse sur la base de la pos-
session préexistante.

"Art. 8.

rAVOIRS EN CAPITAL.

1. Si le capital d'une créance vient partiellement on tota-
lement à échéance' les autorités compétentes italiennes en

autoriseront sur demande la prorogation aux conditions et
dans la monnaie contractuelles. Lesdites autorités se réser·

Vent cependant de subordonner le cas échéant cette autorisa-
tion à une réduction du taux d'intérêt, qui ne devra pas être
supérieur à 1 % au-dessus du taux d'escompte de la Banca

d'Italia, sans toutefois q1ie le créancier puisse etre tenu à
réduire le taux d'intérêt en dessous de 5 %.
2. Dautre part, le créancier financier suisse remplissant

les conditions de l'article 2 chiffre 1 ci-dessus aura la faculté,
en cas de vente ou d'échéance d'un placement en Italie, d'en
faire verser la contresaleur en « conto vecchio ». Il bénéfi-
ciera dans ce cas des dispositions du présent Accord, notam-
Inent de Particle 1 chiffre 2 et des articles 6 et "i.

rArt. 9.

EMPRUNTS EXTfDRIEURS TP.AMENS.

Les porteurs de titres d'emprunts extérieurs italiens, émis
ou payable en Suisse, soit:

7 % Società Meridionale di Elettricith 1927
6 ½ % Società Idroelettrica Piemonte SIP Serie B 1930
7 % Società Adriatica di Elettricità 1927
0 ½ % S. A. Idroelettrica Cismon 1931
6 ½ % Società Alluminio Veneto SAVA 1981

bénéficieront de la part du Gouvernement Italien d'un trai-
tement au moins aussi favorable que les porteurs de titres
d'emprunts extérieurs italiens émis ou payables dans d'au-

tres pays étrangers. En conséquence, les sommes nécessaires
pour le service financier de ces emprunts seront trarthférées
eh Suisse, aux mêmes conditions qu'en 1935, en devises libres,
aussi longtemps que les titres d'emprunts extérieurs ita-
liens émis ou payables dans d'autres pays étrangers seront
payés en devises libres. Toutefois, en ce qui concerne les cou-
pons des porteurs considérés comme créanciers financiers
suisses au sens de l'article 2 du présent Accord, le transfert
en devises libres se fera seulement pour la partie qui ne sera
pas pay,ée en espèces par la voie du clearing.

rArt. 10. ,

PRESCRIPTIONS TRANSITOIRES.

Les soldes des comptes personriels et des comptes de réin-
Vestissement prévus par l'article 9 de l'Accord d'application
du 3 avril 1936 existant à la date d'entrée en vigueur du
présent Accord devront être virés à des « conti vecchi » au

nom du même titulaire. Toutefois, en ce qui concerne les
comptes de réinvestiesement, leur utilisation sera admise jus-
qu'au 30 septembre 1940, d'après des modelités pr.égues par
l'Accord d'applicatio.n 4 3 aëril 1936,

FArt. 11.

Donica on r,'Accono.

Le présent Accord entrera en vigueur le 1er juillet 1910 et
remplacera l'Accord conclu en date dn 3 avril 193G concer-

nant l'application de l'Accord du 3 décembre 1935 aux paie-
ments afférents aux créances financières. Le présent Accord
aura la même durée que l'Accord du 3 décembre 3935 et en
suivra le sort quant à la dénonciation. Toutefois, si la né-
cessité d'un remaniement approprié du présent Accord d'ap-
plication devait se faire sentir chaque partie coiltractante

pourra demandef la réunion d'une conférence qui devra s'ou-
vrir au plus tard dans les quinze jours à compter du jour de
la requête.

Fait a Rome, en double exemplaire, le 22 juin 1940.

Pour l'Italig Pour la Suisse
GIANNINI P. RUEGG

71sto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per gli altari esteri
CIANO

I

REGIO DECRETO 25 novembre 1940-XIX, n. 2008.
Agevolazioni tributarie a favore della Compagnia Immobi•

liare Alberghi Africa Orientale (C.I.A.A.O.).

VITTORIO EMANUELE III
fm GRA2ÍA DI DIO E PM VOI.ONTA DELTA NAEIOmd

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IlfPERATORE D'ETIOPIK

Visto l'art. 55 del R. decreto-legge 1• giugno 1986-XIV,
n. 1019, sull'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa
Orientale Italiana, convertito nella legge 11gennaio 1937-XÏy
n. 285;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Afri-

ca Italiana, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:)

Wrt. I,

Gli atti di trasferiniento dei terreni di proprietà dei Go-
Verni dell'Africa Orientale Italiana alla Compagnia Immo-
biliare Alberghi Africa Orientale (C.I.A.A.O.) per la co-
struzione di alberghi sono soggetti alla sola tassa fissa di
registro ed ipotecaria di lire yenti.

Art. 2.

Gli alberghi costruiti in Africa Orientale Italiana dalla
Compagnia predetta e da essa gestiti sono esenti dalla im-
posta di ricchezza mobile, limitatamente ai redditi di cate-
goria B, per .un periodo di anni dieci dalla data del loro
funzionâmento,

rt. 3.

Il pre§ente deëreto entrerà in vigore nei territori dei sin-

goli Governi dell'Africa Orientale Italiana dal giorno della
sua pubblicazione nei rispettivi Bollettini ufficiali.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

þato a Roma, addl 25 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOIJNI -- ÎRUZZI -- Ik REVEr,

,Visto, U Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio(941-XIX
Atti del Governo, registro 430, foglio 103, - MAntINI

REGIO DE0BETO go dicembre 1940-III, n. 2010.
Erezione in ente tnorale della Pondazione intitolata « Casa

di ricovero », con sede in Ponte in Valtellina (Sondrio).

N, 2010. B. decreto 19 dicembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, ¾ini-
stro per Pinterno, la Fondazione intitolata « Casa di rico-
vero », con sede in Ponte in Valtellina (Sondrio), viene
eretta in ente morale con amministrazione autonoma e ne
viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1961-XIX

REGIO DEORETO 16 dicembre 1940-XIX, .n. 2000.
Proroga dell'applicazione del R. decreto 26 ottobre 1939.XVII,

n. 1995, che apporta modifiche a talune categorie dei sottninciali
e militari di truppa della Regia aeronautica, ruolo specialisti.

VITTORIO EMANUELE III

EB ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 2 delle norme sul reclutamento, avanzamento e

stato dei sottufficiali e militari di trupps della Regia aero-
nautica, approvato con R. decreto-legge 3 febbraio 1938-XVI,
n. 744, convertito nella legge 10 febbraio 1939-XVII, n. 468;
Visto il R. decreto 26 ottobre 1939-XVII, n. 1995, con-

cernente alcune modificazioni alle categorie dei sottufficiali
e militari di truppa del ruolo specialisti delPArma aero-

nautica;
Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1924-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per Paeronautica, di concerto col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Krticolo. unico.

I/applicazione delle disposizioni contenute nel R. decreto
26 ottobre 1939-XVII, n. 1995, relative alla soppressione nel
personale dei sottufficiali e militari di truppa della Regia
aeronautica delle categorie radiotelegrafisti e radionerologi-
sti del ruolo specialisti dell'Arma aeronautica e alla istitu-

zione in loro vece, dell'unica categoria « marconisti di aero-
nautica » è prorogata al 1• gennaio 1942 per quanto si ri-

ferisce alla iscrizione nella categoria marconisti di aeronau-
tica dei sottufficiali e militari di truppa già isËí·1tti nelle
pategórie radiotelegrafisti e radioaerologisti.
Peraltro, gli avieri scelti che, furono nominati, nell'anno

1940, marconisti di aeronautica per aver compiuto l'appo-
sito corso per marconisti di aeronautica e superato il pre-
scritto tirocinio pratico, continueranno ad essere iscritti in
detta categoria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

pato a Roma, addl 16 dicembre 1940-XIX

¥ITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL
yisto, il Guardasigillif Gr.mot
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 febbraio 1941-XIX
Alg del Governo, registro í30, fogUo 101. -- MANCINI

REGIO DEORETO 16 gennaio 1941-III, n. 70.
Proroga al 15 marzo 1941•XIX della gestione straordinaria

dell'Istituto nazionalo per le opero pubbliche del Comuni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 8 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R..decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 900, registrato
alla Corte dei conti il 31 luglio successivo, al registro 423,
foglio 103, con il quale a decorrere dal ;LB aprile 1940-XVIII
è stato sciolto il Consiglio di amministrazione delPIstitilto
nazionale per le opere pubbliche dei Comuni ed è stato nomio

nato commissario governativo il dott. Filippo Tucci per la
durata di mesi cinque;
Visto il R. decreto 8 ottobre 1940-XVIII, n. 1500, registra-

to alla Corte dei conti il 6 novembre 1940-XIX, al regi-
stro 427, foglio II, col quale Pincarico affidato al dott. Tucci
ò stato prorogato per la durata di tre mesi e cioè fino al
15 dicembre 1940-XIX;
Ritenuta la necessità di prorogare la gestione straordina-

ria del detto commissario per altri tre mesi e cioè fino al

15 marzo 1941-XIX;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per Pinterno e del Ministro per i lavori pull
blici di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiaxho decretato e decretismo:

E' prorogato per la durata di altri tre mesi e cioè fino al
15 marzo 1941-XIX Pincarico affidato al dott. Filippo Tucci
per la gestione straordinaria delPIstituto nazionale per le

opere pubbliche dei Comuni.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 gennaig911-XIX

WITTORIO EMANUELE

MUssol,INI e-o .GOBIA * ÛI REVETA

Visto, U Guardasigillii GRANDI
Registrato alla Corte dei comf, addi 87 febbrato 1941.XIX
Atti del Governo, registre ISO, toggo 118. - MANCW
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REGIO DEORETO 16 gennaio 1941-XIX, n. 71.
31odiûcazione della decorrenza dell'esercizio Snanziario del

Consorzio nazionale fra gli Istituti fascisti autonoud per le case
popolari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALÏA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 30 aprile 1936-XIV, n. 1031, che detta
norme di attuazione della legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1129,
per la riforma degli Istituti autonomi per le case popolari
e per la costituzione di un Consorzio nazionale fra gli Isti-
tuti predetti;
Visto il R. decreto 25 maggio 1938-XIV, n. 1049, che ap-

prova lo statuto tipo, contenente le norme fondamentali che
dovranno essere riportate negli statuti organici dei singoli
Istituti autonomi provinciali per le case popolari;
Visto il R. decreto 2 luglio 1936-XIV, n. 1413, che costi-

tuisce, con sede in Roma, il « Consorzio nazionale fra gli
Istituti fascisti autonomi per le case popolari »;
Ritenuta Pqpportunità di fissare al 1° luglio, anzichè al

29 ottobre di ciascun anno, la decorrenza dell'esercizio finan·
xiario degli Istituti autonomi provinciali di case popolari e
del Consorzio nazionale fra gli Istituti predetti;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri per la grazia
e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 21 comma 1• dello statuto tipo degli Istituti auto-
nomi provinciali per le case popolari, approvato col R. de-
creto 25 maggio 1936-XIV, n. 1049, è sostituito dal seguente:
« Ilesercizio finaliziario dell'Istituto decorre dal 1° luglio

di ciascun anno e termina il 30 giugno dell'anno successivo ».

Art. 2.

Ilart. 22 - ultimo comma - dello statuto tipo indicato
nel precedente articolo è sostituito dal seguente:
« Intervenutane l'approvazione, il conto consuntivo sarà

trasmesso, non più tardi del 31 ottobre di ciascun anno, al
Ministero dei lavori pubblici, corredato dalla dimostrazione
analitica dei profitti e delle perdite e della ripartizione degli
utili metti, nonchè della relazione del presidente, di quella
del collegio dei sindaci e de1Pestratto del processo verbale
dell'adunanza del Consiglio di amministrazione * (e delPas-
gemblea) nella quale il conto sarà stato discusso »...

Art. 8.

I primi due commi dell'art. 12 del R. decreto 2 luglio
1936-XIV, n. 1418, col quale è stato costituito il « Consorzio
nazionale fra gli Istituti fascisti autonomi per le case po-
polarl » sono sostituiti dai seguenti:
« Ilesercizio finanziario del Consorzio ha inizio il 1•1aglio

di ciascun anno e termina il 30 giugno successivo.
« Il bilancio preventivo deve essere presentato alPappro-

Yazione del Ministro per i lavori pubblici almeno due mesi
prima dell'inizio di ciascun esercisio, il conto consuntivo del-
Pesercizio precedente entro il mese di settembre di ciascun
anno. Il Ministero dei lavori pubblici provvede all'esame del
þilancio preventivo e del conto consuntivo col concorso della
gagioneria centrale del Ministero stesso ».

FArt. 4.

L'esercizio finanziario degli Istituti fascisti autonomi pro-
vinciali per case popolari e del Consorzio nazionale tra gli
Istituti predetti che ha avuto inizio il 29 ottobre 1940-XIX,
avrà termine il 30 giugno 1941-XIX.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 gennaio 1941-XIX

eVITTORIO ËMANUELE

MUSSOUNI GORLA ÛRANDI
- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1941-XIX
Atti del Governo, registro 430, foglio 92. -- MANCINI

REGIO DEORETO 27 gennaio 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i cont.

battenti dei fondi « Pozzo • Stelluccia - Fiumariello » nel bacino
del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 20 dicembre 1940-XIX ton la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi dels
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV4
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che i fondi qui appresso indi-
cati si trovano nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se.ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio delPOpera:

Fondi denominati « Pozzo-Stelluccia-Fiumariello li, ri-
portati nel vigente catasto rustico del comune di Grazzanise
in testa alla ditta Parente Filomena e Giovanna di France-
sco, al foglio di mappa 2 particella 21, foglio di mappa 8
particella 1, foglio di mappa 9 particella 15, per la su-
perficie complessiva di Ha, 7.51.76 e con Pimposibile di
L. 707,04.
Il fondo i Pozzo » confina con la proprietà Morelli Dome-

nico e Maria fu Bernardino, con la proprietà Parente Saba
fu Carlo, con la proprietà Pignatelli Luigi fu Riccardo, con
la proprietà della Parrocchia di Ognissanti.
Il fondo « Stelluccia » confina con la proprietà Morelli Do•

menico e Maria fu Bernardino, non la strada comunale degli
Schiavi, con la proprietà Teti Antonietta fu Raffaele, con la
proprietà Russore Girolamo fu Carlo.
Il fondo « Fiumariello » confina con la proprietà del co-

mune di Cancello-Arnone, con la strada comunale di Can-
cello, con la proprietà Gravänte Angelo ed altri fu Pasquale,
con la proprietà Parente Francesco fu Giuseppe e con la
proprietà Natale Vito fu Antonio.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 12 gen·

naio 1941-XIX e intesa a conseguire Pindicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera, the esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 R. de-

creto-legge 11 noyembre 1938-XVII, n. 1834)
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Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

I)UCE del Fascismo, Oapo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministrij
Abbiamo decretato e decretiamo :

FErt. 1.

I fondi i Pozzo-Stelluccia-Fiumariello » sopradescritti sono
trasferiti in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

rArt. 2.

ordinata la immediata occupazione dei fondi stessi, da

parte dell'Øpera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depósiti e prestiti la somma di L. 14.000
(quattordicimila) da essa offerta come indennità e non accet-

tata degli aventi diritto, in attesa della definitiva liquida-
sione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

'della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
porte dei conti.

g)ato, a Roma, addl 27 gennaio 1941-XIK

FITTORIO EMANUELE

Russo

Registrato alla Corte dei conti, aŒdt 13 febbraio 1941-XIX

Registro n. 4 Finanze, logito n. 209. - o'EUA

[(783)
I

REGIO DEORETO la gennaio 1941-XIX.
'frasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per I com-

battenti dei fondi c Schiavi, Sepone, Olmitello, ecc. > nel bacino
del Volturno.

VIT1'ORIO EMANUELE III

GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONS

ßE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOllE D'Ei'IOPIA

Vedata la; 'decisione in data 1• dicembre 1940-XIX con la

t1uale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai sensi del-
I'art. 30 del regolamento legislativo 16 setteinbre 192ß-IV,
n. 1606, modificato con 11. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che i fondi qui appresso indicati
si trovano nelle condizioni previste dallo stesso regolamento

legislativo perchè se ne possa-disporre il trasferimento al pa-
trimonio dell'Opera :

Fondi denominati « Schiavi, Sepone, Olmitello, Gisonne,
ScatraorzilÏo, Fiume Morto, Fattore, Strada Vecchia, Sam-

buco e San Michele », riportati nel tigente catasto rustico

del cqmune di Grazzanise in testa alla ditta
Gravante Nicola

fu Antonio, foglio di mappa 5 particella 18, foglio di mappa 6
particella 17 sub a), foglio di mappa 8 particelle 10, 18 sub a),
32 sub a), 9 sub b) foglio di mappa 9 particelle 44, 8 sub B,
17 sub By foglio di mappa 17 particelle 21sub a) foglio dimap-

pa 18 párticella 87 sub a), foglio di mappa 22 particella 194,
per la superficie complessiva di Ha 6.25.98 e con Pimponibile
di L. 68Œ,22.
I suddetti beni costituiscono i fondi denominati: il Schiavi,

Sepone, Ølmitello, Gisonne, Scatraorzillo, Fiume Morto, Fat-

tore, Stralla yecchia, Sambuco, San Michele ».

Il Fondo « Schiavi » confina : con la strada comunale omo.
nima, con la proprietà Luciano Vincenzo fu Giuseppe-Andrea,
con le proprietà Pignatelli Luigi fu Riccardo.
Il fondo « Sepone », confina : con la proprietà Morelli Do-

menico e Maria fu Bernardino, con le proprietà Gravante

Angelo, Giovanni ed Antonio fu Pasquale, con la proprietà
Gravante Margherita, Antonia e Rosaria fu Francesco.
Il fondo « Olmitello », confina: con la proprietà Leonetti

Virginia fu Giuseppe, con la prolprietà Gravante Marghe-
rita, Antonia e Rosaria fu Francesco, con la strada comunale
di Cancello, con la strada comunale « Olmitello ».

Il fondo « Gisonne », confina: con la strada comunale de-
gli « Schiavi », con la proprietà Pignatelli Luigi fu Riccardo,
con la proprietà Moscati Maria fu Luigi ed altri, con la pro-
prietà Gravante Margherita, Antonia e Rosaria fu France-

sco, con la proprietà Gravante Angelo, Giovanni, Antimo e

Maria fu Pasquale.
Il fondo « Scatraorzillo » confina: con la proprietà Abbate

Agnese fu Francesco, con la proprietà Parente Clotilde fu

Paolo, con la strada comunale di Cancello, con la proprietà
Parente Francesco fu Giuseppe, con Ia.proprietà Gravante
Antonia, Margherita e Rosaria fu Francesco.
Il fondo « Fiume Morto » confina: con la proprietà Saitto

Margherita fu Raffaele, con la proprietà Carlino Maria fu

Raffaele, con la proprietà Gravante Angelo, Giovanni ed altri
fu Pasquale, con la proprietà Martucci Giuseppe fu Paolo,
con la proprietà Gravante Margherita, Antonia e Rosaria fa
Francesco.
Il fondo « Fattore » confina : con la proprietà Gravante

Margherita, Antonia e Rosaria fu Francesco, con le pro-
prietà Petrella Maddalena e Matilde di Paolo, con la pro-
prietà Caianello Teresa di Ignazio, con la proprietà Gravanto
Angelo, Giovanni, Antimo e Maria fu Pasquale e Parente

Biagio ed altri fu Francesco.

Il fondo « Strada Vecchia » confina: con la strada comu-
nale della « Torre », con la proprietà Petrella Maddalena e

Matilde di Paolo, con la strada comunale « Olmitello » con

la proprietà Gravante Margherita, Antonia e Rosaria fu

Francesco.
Il fondo « Sambuco » confina: con la proprieth Pignatelli

Luigi fu Riccardo, con la strada comunale di Cancello, con
la proprietà Gravante Margherita, Antonia e Rosaria fu

Francesco, con la proprietà Gravante Caterina fu Antonio
ed altri.
Il fondo i< S. Michele » confina': con la strada comunale

di Cancello, con l'argine del fiume Ýolturno, con la proprieth
Gravante Margherita fu Francesco, con la proprietà Abbate
Antonio di Pasquale.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata 11 31 di-

cembre 1940-XIX e intesa a conseguire Pindicato trasferi-
mento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale del

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 Regio

decrëto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3novembre1939-XVIII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, al isottosegretario di Stato
per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. .

I fondi il Schiavi, Sepone, Olmitello, Gisonne, Scatraor-
zillo, Fiume Morto, Fattore, Strada Vecchia, Sambuco,
S. Michele » sopradescritti sono trasferiti in proprietà del,
l'Opera nazionale per i combattenti,



1-m-1941 '(XIX)' • GAZZETTA' UFFICIALE DEC REGNO D'ITALIA' · N. 52 993

'Art. 2.

2 ordinata la immediata occupazione dei fondi stessi, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di lire

16.000 (sedicimila) da essa offerta come indennità e non accet-

tata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liquida-
ziëne e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla

porte dei conti.

Dato a Itoma, addl 13 gennaio 1941-.\IX

eVITTORIO EMANUELE
Russo

Registrato alla Corte dei conti, addt 31 gennaio 1941-XIX

Registro n. 3 Finanze, foglio n. 320. -- D'LLM

(746)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, ,8 gennaio 1941-XIX.
Conferma nella carica di Consigliere nazionale della Camera

del Fasci e delle Corporazioni del fascista Niccolò Nicchiarelli.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 14 maggio 1940-XVIII
col qualg veniva riconosciuta la qualità di Consigliere na-

zionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fa·
ecista Niccolò Nicchiarelli quale ispettore del Partito Na-

zionale Fascista per la Libia e segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento di Bengasi;
Visto il proprio decreto in data 28 novembre 1910-XIX

con cui il fascista Enrico Endrich veniva nominato ispet-
tore del P.N.F.;
Visto il proprio decreto in data odierna con il quale il

fascista Niccolò Nicchiarelli cessa dalla carica di ispettore
del P.N.F. per la Libia, carica assunta dall'ispettore del

P.N.F. Enrico Endrich ;
Visti gli articoli 3, 1° comma, 5 e 9 della legge 1û gennaio

1939-XVII, n. 120, istitutiva della Camera dei Fasci e delle
orporazionij

Decreta:

Il fascista Niccolò Nicchiarelli è confermato nella carica

di Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Cor-
porazioni per la sola qualifica di segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento di Bengasi, cessando per la qua-
lità di ispettore del Partito Nazionale Fascista ,per la Libia.

Roma, addl 8 gennaio 1911 XIX
MUSSOLINI

U99)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 27 novembre 1940-XIX.

Estinzione del diritto esclusivo di pesca su di un tratto delle
sponde del fiume Adige a favore del Convento Priorato dei Be·
aedettini di Gries.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decretodegge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1953,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 384;
Visto 11 proprio decreto in data 8 gennaio 1940-XVIII

yisto il g. decreto 15 aprile ;LS40-XVIII, n. 619 ¡

Visto l'art. 28 del testo unico delle leggi sulla pesca, app
provato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1604;
Visto il decreto del Ministro per l'agricoltura e per le fo•

reste in data 23 ottobre 1932-X, registrato alla Corte dei conti

il 21 novembre 1932-XI, registro 17 Ministero agricoltura e

foreste, foglio 204, col quale venne confermato, a favore del
Convento Priorato del Benedettini di Gries il decreto del Pre.
fetto di Bolzano n. 18121 del 30 novembre 1929-VIII, rico-
guitivo del diritto esclusivo di pesca per la provvista del Con-
vento (a mensa) nelle sponde del fiume Adige dal Ponte di
Torlano a Vadena sulle p. f. 2696/1, 2658|1, 2658/2 della,
P.T. 687/2 c.c. di Gries ;
Vista la dichiarazione in data 9 gennaio 1938-XV, con la

quale il rappresentante legale del citato Convento rinunzin
al sopra menzionato diritto esclusivo di pesca;
Udito il parere del Consiglio di §tato nell'adunanza del

3 ottobre 1910-XVIII;
Decreta i

E' revocato il sopra richiamato decreto del Ministro per
l'agricoltura e per le foreste 22 ottobre 1932-X e di conse-

guenza è dichiarato estinto il diritto esclusivo di pesca di
cui alle premesse.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei onti pg

la registrazione.

Jtoma, addì 27 novembre 1940-XIX

p. Il DUCE del Fasciemd
Capo del Governo

Il Commissario generale pet la pesc4

(784) 9. RIccI

i

DEORETO MINISTERIALE 5 ottobre 194 XVIII.
Nomina del rag. Barattini Giovanni a membro de3 Comitato

direttivo degli agenti di cambio presso la Borsa valori di Torino,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yisto l'art. 8 del R. decreto-legge 15 dicembre 1938-XVII,
n. 1975, sulla imposta di negoziazione;
Visto il decreto Ministeriale 16 marzo 1939-XVII, n. 107991,

col puale furono nominati i funzionari dell'Amministrazione
delle tasse e delle imposte indirette sugli affari designati a
far parte dei Comitati direttivi degli agenti di cambio presso
le Borse, ai fini della valutazione dei titoli giusta gli artis
coli 4 e 5 del citato Regio decreto-legge;
Ritenuto che per esigenze di servizio devesi provvedere alla

sostituzione del rappresentante della Amministrazione presso
il Comitato direttivo degli agenti di cambio di Torino;

Decreta i

Il procuratore superiore delle Tasse e delle Imposte indi- ,

rette sugli affari rag. Barattini Giovanni è delegato a far

parte del Comitato direttivo degli agenti di cambio presso
la Borsa valori di Torino, ai fini della valutazione dei titoli
ai termini degli articoli 4 e 5 del R. decreto-legge 15 dicembre
1938-XVII, n. 30TS, in sostituzione del pari grado sig. Gia-
chino Oreste (già ispettore provinciale delle Tasse e delle Im-

poste indirette sugli affari).
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Garretta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 5 ottobre 1940-XVIII

ll Ministro: DI REVEL
(770)
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DEGRETO MINIS21ERIALE 81 gennaio 1941-III.
Nomina del rag. 311chele Barillarl a sequestratario dilla Rap·

presentanza italiana della Società « L'Eclair > in sostituzione
del Consigliere nazionale Glambattista Ferrario.

IL MINISTRÖ PEB·LE CORPORAZIONI
DI CONCEBTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

¡Visto il proprio decreto in data 20 ottobre 1910-XVIII, con
il iluale il Consigliere nazionale Giambattista.Ferrario fu no-
minato sequestratario della Rappresentanza italiana della
Società francese di assicurazione « L'Eclair »:
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

Decreta:

In sostituzione del Consigliere nazionale Giambattista Fer.
rario, è nominato sequestratario della Rappresentanza italia-
na della Società « L'Eclair » il rag. Michele Barillari.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale
del Regno.

Roma, addì 31 gennaio 1941-XIX

DEØRETO MINISTERIALE a febbraio 1941-IIX.
Revoca del decreto di sottoposizione a sindacato nel riguardi

della ditta Rossat ed Arnaldi, con sede ad Arma di Taggia,

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
M CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 12 ottobre 1940-XVIII, con
il quale la ditta Rossat ed Arnaldi, con sede ad Arma di Tag-
gia, fu sottoposta a sindacato;
Vista la relazione del sindacatore;
Considerata l'opportunità di procedere alla revoca di tale

provvedimento;
Visti gli articðli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

2 revocato il decreto in data 12 ottobre 1940-XVIII, col
quale la ditta Rossat ed Arnaldi, con sede ad Arma di Taggia,
fu sottoposta a sindacato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gdzeetta Ufßciale

del Regno.

Il Ministro per le ßnanze p. Il Ministro per le corporazioni Roma, addì 3 febbraio 1941-XIX

DI REVEL AMICUCCI Il Minißtro per le ßnanze p. Il Ministro per le corporazioni

(752') DI REVEL AMICUCCI

(791)

DEORETO MINIS'I'RRTATE.1• febbraa1941-IIX• DECRETO MINISTERIALE 7 febbraio 1941-III.
Sottoposizione a sequestro della ditta Rainnerie delle Pa• Sottoposizione a sequestro della Società italiana Pabbrica

rafane Medicinali « Parlax », con sede a Milano, e nomina del cateteri e tubi flessibili « Itala » (S.I.C.), con sede a Somma,
sequestratario• Lombardo, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON FI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE
,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
ditta Raffinerie delle Paraffine Medicinali « Parlax » con se-

de a Milano, si trova nelle condizioni previste dal R. de-
creto-legge _28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro Pazienda pre-
detta, e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne
la gestione ;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società italiana Fabbrica cateteri e tubi flessibili « Itala »

(St.I.O.), si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-

legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attusse situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di aindare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione;
-Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756)
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta: Decreta:

La ditta Raffineria delle Paraffine Medicinali « Parlax »,
con sede a Milano, è sottoposta a sequestro ed è nominato
sequestratatio il Consigliere nazionale Guido Bonaccini.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

La Società italiana Fabbrica cateteri e tubi flessibili
« Itala » (51:0.), cón gode s Somma Lombardo, è sotto.

posta a sequestro ed è nominato sequestratario il dott. Vir-
ginio Ricci.
E autorizzata la continuazione delPesercisio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.
Roma, addì 1° febbraio 1941-XIX Roma, addì 7 febbraio 1941-XIX

Il Ministro per le ßnange p. Il Ministro per le corporazioni Il Ministro per le ßnanzo p. Il Ministro per le corporazioni
I)I REVEL AMICUCCI DI REVEL AMICUCCI

(755) · Í788)
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DEGRETO MINISTERIALE o febbraio 19u-III. y y y y
Sottóposizione a liquidazione della ditta Laurisa (profunteria), i i g

con sede a Napoli, e nomina del liquidatoro.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
MINIST2RO DELL'INTERNO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE Cambiamento di cognomo
Visto il proprio decreto in data 12 ottobre 1940-XVIII, con

11 quale la ditta Laurisa veniva sottoposta a sequestro;
Vista la relazione del sequestratario ;
Considerata Popportunità di disporre la liquidazione del-

I'azienda predetta, e di affidare al se uestratario l'incarico
di liquidatore;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 22932 del 10 novembre
1940-XIX, la signorina Camerino Laura Maria di Enrico e di fu
Klitsch Ada, nata a Trieste il 16 aprile 1910 e residente a Trieste, ð
stata autorizzata a sostituire il proprio cognome « Camerino a con

quello a Klitsch » ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII,
n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesso a presentare opposizione

nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citat4 legge,

(776)
i . I

Decreta: Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione

La ditta Laurisa (profumeria), con sede a Napoli, ò sotto-
posta a liquidazione ed è nominato liquidatore l'avv. Alfonso
Virdia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del Regno.

della maternità e dell'infanzia ad accettare un lascito

Con "decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, in.data 15 febbraio 1941-XIX, l'Opera nazionale per la
protezione dellatnaternità e dell'infanzia è stata autorizzata ad accet-
tare un lascito di L. 1.GR4.000 disposto dal cav. di gran croce Barto-

lomeo Francesco Moresco a favore della Federazione provinciale di
Genova dell's 0.N.M.I. »

Roma, addì 5 febbraio 1941-XIX (768)

Il Ministro per le ßnanze p. ll Ministro per le corporazioni -

Di REVE AMICUCCI MDTISTEEO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEÏÏALE DEL TESORO - PoaTAroGLlo DELIá STAto

(790)
Media del cambi o dei titoli del 26 febbraio 1941·XIX - N. 47

DEORETO MINISTERIALE 8 febbraio 1941-XIX.

Sottoposizione a sequestro della ditta Bizzio Giovanni e
Cristo, con sede a Placenza, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
M CONCEWIO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
ditta Bizzio Giovanni e Cristo, con sede a Piacenza, si trova
nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno
1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di einer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di aindare al sequestratario Pintarico di continuarne la

gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n, 756)
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate ;

Decreta r

La ditta Bizzio Giovanni e Cristo, con sede a Piacenza,
tuottoposto a sequestro ed è nominato sequestratSPÎO -il dot
tore Marcello Dresda.
2 autorizzata la continuazione dell'esercizio delPattività

$1ûti Uniti Amerióa (Dollaro) . , . .

Inähilterra (Sterlina) . . . . . . a

Francia (I ranco) . . . . . , , . «

Svizzera (Franco) . , . . . , , .

Argentina (Peso carta). . . . . . .

Belgio (Belgaa) . . . . . . > . .

Boemfa-Moravia (Corona) . a s . .

Bulgarla (Leva) . . . , . . . .

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . .

Danimarca (Corona) , . . . . . .

Egitto (Lira egiziana) . . . . . a .

Estonia (Corona) . . , , . . . . .

Finlandia (Marka) . . . . . . .

Germania (Reichmark) . . . . .

Grecia (Dracma) . . . . . . . .

Islanda (Corona) . . . . . . . .

Jugoslavia (Dinaro) , . . . . . .

Lettonia (Lat) . . . . . . a . .

Litua111a (Litas) . a . • • • i • •

Norvegia (Corona) , . . . . . . .

Olanda (Fiorino) . . a , , . . »

Polonia (Zloty). . . » > . . . .

PoitõgalId (Scudo) . . . . . . a a

Romania (Leu) . . . . . , , , . a

slovacchia (Corona) . . . , . .

jpagna (Peseta) . . . . . . . > a

Svetta (Corona) . . a . . . . .

Turchia (Lira turca) . . . . .

Ungheria. (Pengo). . a . . . .

Cambio Cambio
di clearing a ff i o i a 14

- 10, SQ .

445,43 460 -
- 4,65
3,0õ34 -

23,58 -

3,83 -

4, 697 -

39,84 -

7,6336 7, 80

43,70 46 -
3,6751 -

3, 3003 -

4, 3374 -

10, 1297 -

881,68 -

- 0, 1980
10,5263 -

65,6G -

181 - .-

4,92If 1,12
15,29 -

3,8õ205 -

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale

del Regno.

Roma, addi 8 febbraio 1941-XIX

TI Ministro per le ßnance p. Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL AMICUCCI

89)

Rendita 8,50% (1908) .. . . . x » • . a . . · . a 72,675
Id. 3,50% (1902) . . . . . . a a . , a a a • n 70, 925
Id. 8,00% Lordo , . . . . . . » , y . » e e a 51, 275
Id. 5,00% (1935) . . . . . . . > . • su • • a 91,025

Prestito Redimibile 3,50¾ (1934) . . . . a a . . . a 71, 70
Id. Id. 5,00% (1936) . • • » • • s s a a 93, 85

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . · • • • • • • me 94,05
Buoni novennali 5%•scadenza 1941 · · · · · · » . 100 -
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943

- . , 95, 15
Id. Id. 4 % · Id. 15 dicembre 1943 . a 94,,775
Id. Id. 5%. Id. 1944 . . . . · · · x 96,35
Id. Id. 5 % . Id. 1949

2 . . . . s a a 07, 525
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MINISTERO liomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di
amministrazione del )(onto di credito su pegno di Vigevano

'DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE gravia).

Determinazione del perimetro del bacino montano del Bionte
Argentario ricadente nel territorio del Comano amonimo, in
provincia di Grosseto.

.

Con R. decreto 2 dicemþre 1960-XIX, registrato alla Corte del
conti l'8 febbraio c. a., al registro n. 3, foglio n. 142, è stato deter-
minato 11 perimetro del bacino montano del Monte Argentario, rica-
dente nel territorio del Comtme omonimo, in provincia di Grosseto.

(772)

Ampliamento del comprensorio del Consorzio di bon15ca
« Predappio Nuova >

Con decreto Reale 2 dicembre 1940, n. 2479, registrato dalla Corte
dei conti 11 6 febbraio 1941, al registro 3, foglio 60, à stato ampliato
11 comprensorio del Consorzio di bonifica a Predappio Nuova », in

provincia di Forli, fino a comprendere l'attiguo bacino del rio

Brasia

(773)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Cessione al Banco di Sicilia, con sede in Palermo, delle attività
e delle passività della Cassa rurale ed artigiana « San Gior-
gio y di Vicari (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 56 e 55 del R. decreto.legge 12 marzo 1936-XIV

n. 375, sulla. difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938 XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la convenzione stipulata il 10 febbraio 1481-XIX, registrata
in Palermo l'11 febbraio 1941-XIX al n. 750, fra la Cassa rurale ed

artigiana a S. Giorgio a in liquidazione, con sede in Vicari (Palermo)
e 11 Banco di Sicilia, istituto di credito di diritto pubblico con sede

in Palermo, relativa alla cessione a quest'ultimo delle attività e pas-
sività della prima azienda, quali risultano dalla convenzione mede-
sima;

Ritenuto che con faccennata cessione rd viene ad agevolare la
liquidazione della predetta Cassa rurale ed artigiana e S. Giorgio a

di Vicari;
Autordzza

la cessione al Banco di Sicilia, istituto di credito di diritto pubblico
con sede in Palermo, delle attività e passività della Cassa rurale ed
artigiana « S. Giorgio a di Vicari (Palermo), quali risultano dalla
convenzione indicata nelle preme6ee.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

efale del Regno. -

Roma, addl 23 febbraio 1941-XIX
L Anorax

(797)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA'
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 18 marzo 1936-XIV, n. 375. sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI. n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII,'n. 933,

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa;

Ritenuto che occorre procedere alla costituzione del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Vigevano, con
sede in Vigevano (Pavia), essendo scaduto il termine per le funzioni
del commissario provvisorio dello stesso Monte, nominato con prov-
vedimento del 17 novembre 1939-XVIII, al sensi dell'art. 15 del pre-
citato R. decreto 25 maggio 1939-¥VII, n. 1279;

Dispone:

I signori comm. Vittorio Bignarin e dott. Mario Ramella sono

nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del Consiglio
di amministrazione del Monte di credito su pegno di Vigevano, con
sede in Vigevano (Pavia), ai termini dell'art. 5 della legge 10 mag-
gio 1938-XVI, n. 745, per la durata di un quadriennio, con effetto dalla
data di pubblicazione del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta UMt•

ctale del Regno.

Roma, addi 23 febbraio 1941-XIX

eV. AzzoLml
(795)

Nomina di un sindac6 del Monte di credito su pegno
di Vigevano (Pavia)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARhfIO E PER L'MERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 18 marzo 193&XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1989-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa;

Disponet

Il rag. Angelo Bocca è nominato sindaco del Monte di credito su

pegno di Vigevano, oon sede in Vigevano (Pavia), per la durata di
tre anni, con effetto dalla data di pubblicazione del presente prov-
vedimento.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzett¢ UMi-
ciale del Regno.

Roma, addi 23 febbraio 1941-XIX
eV. AZZOLŒI

(796)

I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€T€nl6

Boma - Isti_luto Pgligratteo dello Stato - G. C.


